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giana in subbuglio e corporazioni e consoli. Che ~osa ' s i~ni f ica ,  qui, questo 
:irtigiariato iti. armi? Il carattere geiiuino della lotta svanisce dietro il vc- 
lario di n11 linguaggio solcnnc ina indeterminato: quella ixioltitudine, sein- 
pre fremente e senz'orditii e capi, solttit~to per l'istinto di difendere con- 
tro gli invasori, oltre che i suoi focolari e la liberti della sua terra, il 
regime di violenza in ctii fin dal principio dell'iiisurrczione si sfrenava 
impunita, volse rabbiosa l'impeto ad tiffrot~tare le milizie reaie ecc.. n. 
Così, non s i  mette sotto gli occlii del lettore iin libro, ina capiroli strnl- 
ciati iia un libro ciic riitlunc chiuso c ben sjgiibzo. Ora, è necessario per- 
suaciersi che è venuto il momento di dare polpe e sangue a questo sche- 
letro: vale :I dire, cercare e trovare nella storia del Risorgimento qualche 
cosa di più. 1,e nostre esigenze soiio cresciute. IL quadro trndizioriaie di 
quella storia noi1 ci appaga. Vi circola dentro troppa poca vita. La com- 
plessa realt8 non v i  si rispecchiw. Woi voglieino vedere I' I talja del Risor- 
giiiicilto. Risuciia accettare, nella teoria e nella pr:itica, questa seinplicis- 
sima verith: I:] storia del Risorggirnento - poliiico e non politico - è: la 
storia d'ltaiia ncll'ultiimo secolo o secolo e mezzo, la quale noli si esau- 
risce nel rnccotlro di certi fatti c nella presentazione rii certi pcrsoiiaggi, 
pur culii~inonì~o i t ~  essi e alimentandoli dei inille suoi succhi, visitìili ed 
invisibili, sia pure di  origine letteraria e di carattere idealistico quando . 

si vuole. Abbia subito preponderanti influssi morali esterni; siano interve- 
nuti a promuo\*erlo aiiche gli srimoli della diplomazia europea, cointe- 
ressota per 311701- di  equilibrio a metter al motldo un nuovo organismo poli- 
tico nel ceiiiro del Mediterraneo; il Risarcimento ita1i;iiio i, pur setnpre 
una maiiifestnzioi~e compIcssa della societii italiana neIla sua tot;ilit$, e 
13 societd italiana lo con-ipcnctra e colora tutto d i  sC, dei suoi bisogni, 
delle sue tradizioni, dei suoi istinti oscuri, delle sue nianchevolezze. Que- 
sto non appare aiicora dalla S~or in  del Raulicli, la quale può esser con- 
siderala e accettrita, si, come Storia del pnlrioltisl~io n'talintzo riel SCC. ,XIX, 
ma non soddisfa a pieno come Stopin del Xn'sorginzmtlo, vale a dire Sto- 
ria d'.Ifr7lin nel A-VI11 e S7.fX secolo. 

ti. VOI-1'~. 

SII.JTI.I REITAXO. - Ln poesia itz *Sicilia nel ,sc*c.olo X VIiI, IPni'te I: I,n 
poesia Atiiorosa - Iteligioso - Pastorale - Rurlesco-siocosa - Satirica. 
- Palermo, Sandron, I 930 (pp. stv-l; j t) .  

il  primo I:ivoro serio su questo nigomeoto, a l  quale poco s'è ri- 
volta fii~orii l'attenzione decIi srorici della letteraura pcr le note ragioni 
che h:iilno sempre tenuta  divisa la storia della Sicilia da  quella del con- 
tinente: iI primo lavoro clic non sia una speciale monogrtifia sopra uno . 
o l'altro dei più famosi scrittori siciliani del secolo,XVIIi, o che, nbbrac- 
cicindo iutto il campo dell' indagine, non si limiti a un catcilogo bibliogra- 
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fico e biografico o ad  una storia del costume e della .cult~ira. Con questa 
prima parte del suo studio la signorina Rcitano dimostra di  essersi pre- 
parata diIiget~tissimi?mente alla illustrazione <li coresto periodo e d i  cotesta 
I~rovincici della poesia italiana con urla esaurietitc? csplor:izione di tutto 
i! materiale disperso in pubblicazioni non facilmente accessibili e i t i  nia- 
iloscritti, e con una compiuta inforinnziotie clella precedente 1etterntur:i 
critica, anch'essri dispersa i n  memorie, articoli e ricercl-ie spezirili rimaste, 
la pii1 parte, oscure e note ri una ristretta cerchia di cultori di storia let- 
teraria regionale o prosincjnle. M a  non s'è prcp:\rat:l soltanto con ~ l i  
studi speciali occorrenti al suo tenia particolare. i,a signorina Reitano dii 
prova di larga e ben ordinata e organizzata cultura e d i  cile educaxionc. 
1ettcrari:t ; delle iluaii si giova con lucida jnteliigenza, cori disinvoltura e 
con grazia, mi>vendosi eigilmente per entro alla selva intric:i.ta e aspra 
ctella materia prcsa a trattare. ~ i a c i l i è  j r i  qucstti seIva L: d:tio hcnsi d i  co- 
gliere :;plendidi fori di poesia, ma dopo riverii scoprirti i n  i.iiezzo a pruni 
e roveti di  irta c pedrintesca erudizior~c, d i  esercizi accndei~riici iiltornc> 
n temi tiaclizionali o di nod:~, documenti d i  uria vita nicdiocre cIiiusa 
 ci osni profondo interesse spirituale. E la Rei ta nn su passare attniverso 
le spine dei roveti senza lasciurvi brandelli delle sue. vesti: sa niertcrci in- 
nanzi, coli copiose inclicazioni e nurizie, quel iilondo tra il rozzo e il con- 
venzionale, tra la grossolarii ta i ncolr;i e l'eleganzu d'acca tto, in cui conti- 
riuava CI stagnare il costume e la vira letteraria siciliana del secolo, pure 
rjf1er;endo in S E  tanti giiizzi dclic idee e cielIc correnti 1etter:irie d'olfrc 
mare, itali:it~e o francesi; 117;: non s'inciugia riirii ti111 to in queste rsppre- 
sentazioni utili solt:in.tc~ alla storia dclh ci~ltura, da ditncnticcire che nei 
~ e r s i ,  in cui tutta quast:i stori:~ si rispecchia: noil è l;, poesia, eli cui ella 
va i11 cerca; e che di tra la fiilIa dei nomi, che possono piire dimeilti- 
carsi nell'insieine, bizeigila pur Trarre alla lzice quei pochi insigni, quos 
eqzrus nmnvit Iuppifer, ciascuno dei quali 4 un'ii~disidunlitb non acco- 
tni~nribile con la folla clic gli s'nccaIca intorno, e 1x1 detto perciò qualche 
cosa, qualche cosa di suo, che altri non disse mai, e che giova perciò 
ascoltare. E I:! Reitaio fa con itioltn sicurczaa quer;t'opern di scelta per 
~tiettcre i n  ltice, :il ~ i i  sopra dei volgo, gli spiriti verunicnre poetici, che 
s'incontrailo in Sicilia tlel Scrtecentq e nei primi dece~inii del secolo se- 
guetir.c, quaildo si cliiude il periodo Icttcrnrio regionnlc del sec. XVITI; e 
ovc si rilette alla prc!senzcl cfci poeti e della loro poesiri, sa guardare 
e far guardare a quello clie (: veramente vivo e significativo. In modo 
che se la sua storia in i.i~olrc pagine pare riferirsi piuttosto alla cultura 
grezza che alla poesia sicilianci, in frie si 11ii l'impressione che quella 
cultui-a rinian3:i nel quatiro cotne semplice cornice, e che ~uttri la luce si 
rciccolq sulle figure dei poeli, che effettjvaiiieiite la Sicilia ebbe e la Rei- 
tano sa ccor\rirc. 

Meglio, t~iolto tiieglio sarebbe riuscita nel suo iiiteitto sc iieil'orditta- 
mento della materia non avesse obbedito alla norniiì dei veccki e aiinai 
screditati schemi rettorici, studiando i11 separati capitoli la poesia amo- 
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.rosa, la poesia religiosa, In pastorale ecc,; assoggettanciosi cioh aI1a dura 
fatica di andar raccogtiendo i friiiiiiiieriti della poesia, cile 6 anima e per- 
cib unitii, attraverso i rari colori in cui essa si rifrange nei contenuto 
clic invcstc. Onde le accade che quando ella studia gli spiriti più viso- 
i-osainente poetici, come il Tempio e sopra tuiti  il Mcli, che rientrano 
per le varie loro poesie or sorto l'una or  sotto l'altra d i  coteste categorie, 
l'riutrice C costreila a studiarne separatuillente i vari :ispetti e ud insi- 
stere più sulle inanjfestazioni estrinseclie e perifericlir, clie s~ill'intitiln 
1r j t ; i  e sui centro del loro spirilo, doi?'E poi propriamente la toro poesia. 
La divisione adottata non presenttt infatti u n  grande inconveniente dove 
si tratta d i  classificare versi che sono semplici dociimenti d'idee, di co- 
stutili, di usnrizc, di vita (C ncl libro riella Reitano! come s'è detto, si tien 
conto di  un abboiidnnte iiiateriale di questo seticse, clie ngevolmenre 
perciò si presta :illa ìiistrjhuzione che iie f'a l'autrice): ma, estr;it.ie:i com'6 
alla essenzri della poesia,ripugtia alla vera critica che s7afXsi iri questres- 
seitzzi, e la vuole illuininnre. 

Così p i ~ r c  accade che qu,?lclic capitolo, pzr la nnturii stessa della ma- 
teria clie vi si studia, rimane aggravato d n  un'crudizionc che non riesce 
a fot~ciersi nella storia chc In lteitano ha i11 parte scritta e si 8 diinostrata 
realmente capace di srrivesc- Esempio siiIla Poesia sn~iricn, clie 
incomincia con questa dichiarrizioiie: L a  satir:~ siciliana del secolo XVIII 
non si puO davvero chiaiilare sorella della liricri, come sarebbe da definire 
quella del Paririi, perchi. rnrarnctile muove rl;i u n  profr~r~do desiderio di 
bcne e tlallo sdegr~o di non poterlo appagare, a m i  è giii troppo chiamarla 
satira, f'elcmcrito parodico soverclricin~lo spesso liella rappresentazione dcl 
r1ioiiclo uitiat.io o mitoIogico sulla realili, e In Iubricitli costituendo taIor;i 
i[ suo carattere più spiccato. Non sqirebbe quindi  poesizi da prendere in 
esame - specic se nntti da puntigli e da risentimenti priv:tti - se noil 
fosse ricca di rriv;tcissin-ie pitture, cli scene e di :nacchiette saporite, e se 
non rimanesse it dociiii~ento cii cose che f~irono, supplendo così ,;illa in- 
compitita coiioscenza di  uoiniiti e ieinpi )> {p. 269). Dov'C chiaro  che Ia 
siessn autrice IIU senrito I1iinpo~sibilitR di  trattare in una storia della 
paesi:) questo geliere di poesie, in  cui pur  si ritrova uri poeta cr>ine i1 
Meli ;  ma tln Meli miriore, anzi LITI Meli clic non E Meli, perchè niente 

.di più alieno della satira dal  suo spirito idillico, ilunle benissimo 6 
Inpprescntato dallri Reitnno in altri capitoli del libro. C'C si il Teni- 
pio, intorno a l  quale la R. fri osservazioni molto fini e vere. Cito 

, p. e. quella di pag. 316, :I proposito delle ascetlit;~ di  cui si compincevn 
qiiesto poern { a  il suo occli io vedeva atfr:1ve~so iiflTorri!~ilc lente, che gli 
offuscav;i I n  visione dcl reale, che tutto sconcinco; ma di questa visione 
disforme, d i  questa lctitc, cile sembra il do110 d'uilcr fata tnaligna c dis- 
soluta, csli pareva iriebrjarsei~e e godere d'iiiebriarne gli altri, .... 11 dif- 
forme, vorrei dire, si respirava allora nell'aria. Vicende politiclic, super- 
stizioni di popolo, contresti violenti di  vitn, imposture f:rmose, imprese 
*di h:inditi, costtrnianze macabre, fesrc dcgiic di leggenda, strat~issinie ma- 
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lattie, punizioni d'insegnosa crudeltà, perfino qualche caso di pazzia, d i  
cui riferiscono i viaggiatori del tempo, riselitono d'un che di bizzarro e 
ii~ostriioso, che colpisce la mente di chi penetri i1 Settecento in  Sici1i:i.. 
Dì questa espressictic clie ebbe il secolo nell'isola, il 'l'eri>pio fu un  rnp- 
presentante jnconsapevole e brutale ),l. Ma dove i l  Tempio dà provn della. 
sua arte pureilrc 11 - rappresentazioni della natura, della folla ecc. - 
non è il poeta sritirico, bensi, corn't naturale, semplicemente il poeta; clie. 
cotiveniva perciò staccure non solo dai mediocri che gli s tanno intorno, 
tma anclie dn tutte le volgarith, gli sghigfiazzamenti e le caricriture che si 
trovario nella sua opera stessa. Cosi coiiie appunto l'autrice fa quando 
ii~contrn il Tempio fuori del stio z< genere », dove le tocca di conside- 
rarlo come poeta aii-ioioso; e nola che quando esli riesce, per questa. 
parte, a lilierarsi t( d:ille spudorare lascivie e datle crude oscenitli ripu- 
gnanti a chiunque :ibhia dignith di uotno, fa sua lirica acquist:~ allora una  
galanteria perfusa di fresca e balda malizia, un  movimento tra sentimen- 
taIe e motteggiatorc assai sinipatico nella sila reale, cìii-iiibilc leggerezza.,. 
I1 Tempio, desideri o respinga la sua do~iiia, la baci o la disprez'zi, riesce 
a serbare ncll'anima u n  poslicino per il riso, che or grilla impetuoso su 
dal fondo, or si acccrina appena,  ma quasi mai non si ,spegne, quasi mai 
non si lascia assorbire interarnentc da uiio stato di cosciepza. Tuttavis 
ha uii lunghissimo epitaIamio i n  cui l'amore freme e grida veratnente: 

Priiriaveru ! E cui' iion senti 
Lu to focu ch' innamura 1 

I1 motivo è tutto qui, ma svaria di contini10 coiiie una madreperfa 
nelle centinaia di quartine a ritile alternate di cui L: tessuto il canta 1) {p. 62). 

E soggiunge una sommaria analisi del canto, clie diniostra infatti 
bellissinio. E bello è pure il suo libro, dove discorre di vera poesia, prin- 
cipalmente nelle pagine dedicate a l  Meli; iiitortio a l  quale la Reitano, tor-. 
nando sopra q.iiella che era la parte più conosciuta e già più studiata del 
suo urgomeilto, dice le sue .cose più nuove e ~iiu degne di essere prese in  
considerazione dagli studiosi. Senza polemiche e confutazioni d i  quel che 
altri prima avew detto e che clia non ignora anzi mette ;i profitto do-. 
v'ern possibile, la Reitrino col suo buon susto e coll'acume sicuro dcl suo. 
ingegno riesce a penetrare nella profonda mido1l:i della dolce poesia del' 
~llaggior poetassicjliano. 

G. C. 

~ E K K U K I T O  CI~OCE - La leiiercrizrrn della nuova I!llalin, seconda edizione 
riveduta: v&]. .I e l i  (Bari, Laterza; 1921). 

L'cdjtore 112 prcso a ristanipare i volumi esauriti d i  quest'opera, erì  
io voglio annunziare da me la.rjstnmpa, fiire (come si dice) una Sclbsinn-. 
i e i ge .  Perchè, rilegsendo i fogli d i  stitii-ipa, dive~itato come sono in  certa. 
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